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1	febbraio	 I	tedeschi	riprendono	 la	guerra	sottomarina	 indiscriminata,	per	ottenere	il	blocco	totale	del	traffico	navale	
nemico,	civile	e	militare.	Furono	 impiegati	398	sottomarini	 che	affondarono	 6.000	navi	nemiche.
12	marzo:	nella	Russia	zarista,	scoppia	la	"rivoluzione	 di	febbraio"	(secondo	 il	calendario	giuliano,	è	il	23	febbraio),	 che	
costringe	Nicola	II	all'abdicazione	e	porta	all'instaurazione	di	un	governo	provvisorio.
6	aprile:	gli	USA	dichiarano	guerra	alla	Germania.	Con	loro	la	guerra	assume	il	carattere	ideologico	di	guerra	in	difesa	della	
libertà	dei	popoli	 contro	gli	imperi	centrali: Libertà	dei	commerci	marittimi,	far	trionfare	la	democrazia,	rispetto	del	principio	
di	autodeterminazione	 dei	popoli.
(N.B.	Il	prolungarsi	della	guerra	in	Europa	aveva	costretto	i	paesi	dell'Intesa	a	chiedere	agli	esportatori	americani	una	sempremaggiore	
quantità	di	materiali,	di	armi	e	di	derrate	alimentari.	L'acquisto	di	questi	beni	richiedeva,	però,	una	adeguata	disponibilità	finanziaria	che	i	
paesi	importatori	non	avevano.
Gli	Stati	Uniti	da	semplici	esportatori	diventano	così	anche	finanziatori,	alimentando	un	irreversibile	legame	con	i	paesi	europei.)

27	giugno:	anche	la	Grecia	entra	in	guerra,	schierandosi	 con	l’Intesa.	In	agosto	la	Cina	e	poi	il	Brasile	dichiarano	guerra	alla	
Germania	e	all'Austria-Ungheria.
1	agosto:	il	papa,	Benedetto	XV,	lancia	un	appello	per	fermare	"l’inutile	 strage"
24	ottobre:	disfatta	italiana	di	Caporetto:	le	truppe	austriache	e	tedesche	sfondano	 il	fronte	italiano	a	Caporetto	
(dodicesima	battaglia	dell'Isonzo),	 causando	notevolissime	perdite	all'esercito	italiano	e	portando	 la	linea	dei	combattimenti	
lungo	 il	fiume	Piave.	Si	tratta	del	momento	più	drammatico	per	l'Italia	nel	corso	di	tutto	il	conflitto.
6	novembre	 (24	ottobre	nel	calendario	russo):	 con	la	"Rivoluzione	 di	Ottobre"	i	bolscevichi	prendono	 il	potere	e	instaurano	il	
Congresso	dei	Soviet.
8	novembre:	dopo	 la	disfatta	militare	di	Caporetto,	il	generale	Diaz	sostituisce	Cadorna,	noto	per	i	suoi	duri	metodi	
repressivi	nei	confronti	delle	truppe.
15	dicembre:	a	Brest-Litovsk Russia	e	Germania	firmano	l’armistizio

In	Sintesi
1917: L’Anno delle Svolte



In	Sintesi 1918: La Fine della Guerra
8	gennaio:	 il	presidente	americano	Woodrow	Wilson	presenta	al	Congresso	 i	quattordici	punti	 il	suo	programma	per	l'assetto	
mondiale	post-bellico,	 che	prevedevano	una	pace	giusta,	senza	rivendicazioni	 territoriali.

3	marzo:	con	il	trattato	di	Brest-Litovsk tra	Russia	e	Germania,	 la	Russia	comunista	firma	la	resa	verso	gli	Imperi	centrali,	
perdendo	 Finlandia,	Estonia,	Lettonia,	Lituania,	Polonia	e	Ucraina

luglio-agosto:	offensiva	dell'Intesa	lungo	 il	fronte	occidentale

24	ottobre-3	novembre:	con	un'offensiva	sul	Piave	e	sul	Grappa	le	truppe	italiane	conquistano	Vittorio	Veneto	e	giungono	 a	
Trento	e	Trieste	(Diaz	aveva	saputo	che	i	soldati	ungheresi	 stavano	disertando	per	andare	a	difendere	 l'Ungheria	attaccata	
dalla	Bulgaria).	L'Austria-Ungheria,	 stremata	e	al	collasso	su	tutti	i	fronti,	 chiede	l'armistizio.

4	novembre:	armistizio	fra	Italia	e	Austria-Ungheria.	L’Impero	Asburgico	crolla:	Ungheria	indipendente,	 Cechi	governo	
autonomo,	 slavi	riuniti	 in	un	unico	stato,	la	Jugoslavia=slavi	del	sud

31	ottobre	 l’Impero	Ottomano	chiede	l’armistizio
In	Germania	si	ribellano	 i	marinai	di	Kiel,	questo	dà	origine	a	una	rivolta	in	tutto	il	paese,	per	cui	il	re	si	rifugia	 in																
Olanda.	Il	9	novembre	viene	proclamata	la	repubblica	guidata	dal	partito	socialdemocratico.	Poi	anche	l’Austria			
diventa	repubblica.

11	novembre:	con	l'armistizio	fra	il	resto	degli	alleati	e	la	Germania,	si	conclude	il	primo	conflitto	mondiale.	
La	Conferenza	di	pace	di	Parigi	(18	gennaio	1919	- 21	gennaio	1920)	e	il	Trattato	di	Versailles	definiranno	 i	nuovi	assetti	
territoriali	europei.
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